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IlCoronaviruscontinuaa
mieterevittimecommerciali.
Dopo ladecisionedinove
esercentidel centrostoricodi
restarechiusinel fine
settimanaaseguitodelle
ultimedisposizioni
governative finalizzateal
contenimentodel contagio,
epilogoanalogohaavuto
nellanotte travenerdìe
sabato l’attivitàdiun lounge
bardiviaXXIVMaggio
particolarmente frequentato
dagiovaninelweekend.
All’arrivodellapolizia
municipalecheharicordato
ilprecisoobbligodievitare
assembramenti, il titolare
dell’eserciziohaoptatoper la
chiusura immediata.
Alternativaritenuta
preferibilealdistanziamento,

prospettivadecisamente
innaturalemanecessitata
dagli eventi.
E tra levittime indirettedella
psicosidaCovid-19c’èanche
chiè costrettoa chiudereper
«mancanzadiclienti». È
quantoèaccaduto ieri
all’hotel Italiano,una
strutturastoricadel
capoluogo.Unalbergoa
quattrostelle cheè inviale
PrincipediNapoli echeè
gestitodadecennidalla
famiglia Italiano.Adarne
notizia lo stessoproprietario
che, ieri, hachiuso ibattenti
permancanzadi
prenotazioniehamesso in
ferie forzate idipendenti,
dopoavernedato
comunicazionealla
prefettura.
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La sanità, l’allarme

IL CASO

AntonioMartone

Mercato degli ambulanti di San-
ta Colomba regolarmente aperto
ieri, ma deserto. Non c’è stato bi-
sogno di usare «cautele» per evi-
tare assembramenti perché i
clienti erano davvero pochissi-
mi. E nonostante le rassicurazio-
ni del capo dei vigili, Bosco («Ab-
biamo ritenuto - spiega - di poter
confermare il mercato perché
non avrebbe comportato rischi
sulla salute pubblica»), si è regi-
strato il record negativo di pre-
senze in assoluto da quando è sta-
to istituito. Un flop incredibile
tra la delusione dei commercian-
ti che, tra l’altro, già ametàmatti-
nata hanno deciso di smontare le
bancarelle. Psicosi e paura per il
coronavirus hanno tenuto lonta-

no dal piazzale tutti. «È venuta
pochissima gente, si contava qua-
si sul palmo di una mano e non
esagero affatto. La gente non
esce, ma soprattutto non vuole
spendere, è preoccupata per chis-
sà quale catastrofe in arrivo e na-
turalmente i primi a pagare sia-
mo noi commercianti. Chiara-
mente guardando la televisione e
sentendo di allarmi a destra e
manca, giocoforza, si è condizio-
nati». Queste le parole di Alfredo
Norice, uno dei portavoce degli
ambulanti sanniti. «Le preoccu-
pazioni maggiori - dice Mario Iz-
zo - non riguardano tanto questo
mercato che è andatomalissimo,
ma il futuro. Premesso che da cir-
ca un mese nonostante i saldi, in
concomitanza con la notizia di
questo virus non stiamo copren-
do nemmeno le spese per pagare
le tasse comunali, ci chiediamo
quando finirà tutto questo. Io cre-

do che ci sia bisogno di una legge
che vada a salvaguardarci altri-
menti scompariranno tantissimi
commercianti ambulanti a causa
di spese e tassazioni insopporta-
bili. I problemi non riguardano
solo Lombardia e Veneto, ma an-
che noi che già eravamo alle pre-
se conuna interminabile crisi».

IL TREND
Un blocco totale delle vendite,
dunque, che trova conferma an-
che nelle dichiarazioni dei titola-

ri di esercizi fissi al corsoGaribal-
di e in altre zone del capoluogo
sannita. Emblematiche le parole
di Antonio Soreca, titolare di una
bancarella di abbigliamento ca-
sual: «Non ho vergogna a dire
che non ho emesso nemmeno
uno scontrino ed è la prima volta
che mi capita. Anche quando
c’era la neve qualcosa avevo in-
cassato. Non abbiamo venduto
niente, ma soprattutto non si è
fermato nessuno neanche per cu-
riosare. Del resto il mercato era
deserto, potevamo anche farci
una partita a calcio tra di noi. Di
questo passo non so come fare-
mo. Sabato prossimo credo che
resteremo anche noi a casa, al-
meno risparmio benzina e pedag-
gio autostradale».
Polemiche le dichiarazioni di
RaffaeleMercurio che, con la sua
bancarella di scarpe e borse, è
presente anche neimercati di Ca-

serta ed Avellino, oltre che il sa-
bato nel Sannio. «A Benevento
abbiamo vissuto la stessa situa-
zione registrata in questa setti-
mana negli altri mercati della
Campania. È una situazione ge-
neralizzata anche se c’è un para-
dosso. La gente deve capire che è
più sicuro venire da noi aimerca-
ti che stiamo all’aperto che in po-
sti chiusi come i centri commer-
ciali, ma attenzione la mia è solo
una constatazione e non ce l’ho
connessuno. Speriamo tanto che
passi tutto al piùpresto».
La crisi sembra coinvolgere tutti
i settori merceologici, infatti al

mercato ci sono anche alcune
bancarelle che vendono articoli
alimentari non primari ed anche
loro registrano conti da «profon-
do rosso». «La gente pensa ad ac-
quistare pane, acqua, pasta, fari-
na e zucchero, come se dovesse
succedere chissà cosa e poi per il
resto siamo bloccati, questa crisi
purtroppo nel nostro Sannio
creerà altri disoccupati». Annul-
lati, intanto, anche i mercati di
Morcone,Apice, SanBartolomeo
in Galdo e San Marco dei Cavoti
(per oggi) e quello di Montesar-
chio (domani).

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO SCENARIO

AntonioN.Colangelo

Il guanto di sfida lanciato al vi-
rus, un richiamo generale al sen-
so di responsabilità e l’invito a
tramutare il momento delicato
in opportunità di riscoperta del
focolare domestico. In diretta
streaming dalla propria abitazio-
ne cittadina, durante la prima di
una serie di lezioni di educazio-
ne civica organizzate per offrire
il proprio contributo agli studen-
ti nell’arco del periodo di chiusu-
ra delle scuole, il sindacoMastel-
la ha affrontato le principali te-
matiche relative alla crisi epide-
miologica. Rispondendo ai quesi-
ti di centinaia di utenti connessi,
e accompagnato dagli interpreti
della lingua dei segni, il primo
cittadino si è prevalentemente
focalizzato sullemisure restritti-
ve. Un’ora di dialogo diretto.
«Siamo in guerra contro un ne-
mico invisibile e urge adottare
ogni contromisura possibile per
essere preparati ad affrontare lo
sciame virale - annuncia il sinda-
co al popolo del web -. Mi duole
vedere la mia città in sofferenza,
al pari di tante altre realtà italia-
ne, anche se probabilmente noi
meridionali siamo più inclini al
sacrificio, e vi assicuro che solle-
citerò con qualsiasi mezzo a di-
sposizione l’adozione di misure
straordinarie per venire incon-
tro alle categorie in maggior dif-
ficoltà. Tramite un fitto dialogo
con laRegione e conaltri sindaci
italiani, valutiamo una serie di
proposte finalizzate ad attenua-
re la morsa fiscale e concedere
respiro a commercianti, artigia-
ni e gestori di attività in affanno,
anche se l’attuazione di tali prov-

vedimenti non dipende da noi»,
precisa Mastella, che poi appro-
fondisce la matrice economica
del problema. «La desertificazio-
ne delle attività - prosegue - non
riguarda solo i piccoli negozi ma
anche i centri commerciali, che
pianpiano inizianoa svuotarsi, e
temo che oltre alle varie chiusu-
re nel settore commerciale si an-
drà avanti anche con lo stop
all’attività didattica. Servono in-
terventi urgenti da parte del go-
verno».

LA CITTÀ
Ai suoi concittadini, invece, il
sindaco dice di «non abbando-
narsi alla psicosi e a formedi raz-
zismo inverso nei confronti dei
settentrionali o dei nostri conter-
ranei residenti al nord. C’è biso-
gno di solidarietà e unità d’inten-
ti, altrimenti finiremo per soc-
combere di un doppio virus,
quello sanitario e quello sociale.
Speroche daquesta situazione si
possa recuperare un po’ di uma-
nità e trascorrere del tempo cir-
condati dall’affetto dei propri ca-
ri». Poi, nel pomeriggio, un post
sulla sua pagina facebook: «L’as-
sessore regionale della Lombar-
dia invita i lombardi a non usci-
re. Non abbiamo la stessa situa-
zione drammatica, ma il mio in-
vito è state il più possibile in fa-
miglia, restate a casa. L’invito va-
le in particolare per gli anziani
comeme. Stiamo a casa. Noi sia-
mo più sensibili al virus. E quan-
do sarà passata la “nuttata”, or-
ganizzerò una festa pubblica so-
lo per gli anziani». E in serata un
secondo post del sindaco al ve-
triolo: «La chiusura della Lom-
bardia e di altre dodici province
aogni contatto con l’esternoalza
il livello. Non prendiamo - dice

Mastella - sotto gamba gli inviti
alla prudenza. Qualche imbecil-
le risponde alle mie parole pro-
nunciate col cuore e la ragione,
con irriverenza, tentando dimet-
terla in politica. Non è questo il
tempoper sciacallaggi».

LA GIORNATA
«La situazione nel Sannio sem-
bra essere sotto controllo – dice
il digì dell’Asl, Gennaro Volpe,
parte integrante dell’unità di cri-
si regionale – ma è in continuo
divenire. Non dobbiamo abbas-
sare la guardia e la popolazione
deve rimanere il più possibile a
casa». Sui contagi, aggiunge che
è opportuno «chiarire che ilmili-
tare 22enne di Guardia Sanfra-
mondi, che in settimana farà un
altro tampone, mirato ad accer-
tarne il superamento della ma-
lattia, non proveniva da una zo-
na rossa e, appena ha appreso
che la ragazza di Caserta con cui
aveva viaggiato, era risultata po-
sitiva al tampone, si è messo in
autoisolamento. I familiari stan-
no rispettando la quarantena e
non hanno contratto la malattia.
Allo stato attuale, sono oltre un
centinaio le persone in sorve-
glianzaattiva».
Intanto, gli ultimi tamponi sono
negativi (eccetto due casi al
Rummo di positività per perso-
ne non sannite, delle quali una ir-
pina, l’altra non confermata),
mentre rimangono stazionarie
le condizioni dei 2 pazienti con-
tagiati. Il sindaco di Airola Mi-
cheleNapoletano, oltre ad annul-
lare tutte le manifestazioni già
programmate ed estende il prov-
vedimento di chiusura anche ai
circoli della terza età. Mentre il
Comune di Colle Sannita ha atti-
vato il Coc, centro operativo co-

munale.

L’UNIVERSITÀ
«L’emergenza Coronavirus che
minaccia il diritto allo studio
all’interno del sistema universi-
tario consentendo solo lo svolgi-
mento degli esami – sottolinea il
rettore dell’Unifortunato, Giu-
seppeAcocella - ha permesso pe-
rò di riscoprire le virtù dell’inse-
gnamentoadistanza. Non èperò
necessario né auspicabile che la
bontà delle Università telemati-
che e dei loro metodi venga sco-
perta soltanto in occasione

dell’emergenza. L’Unifortunato
ha introdotto a Benevento da un
decennio queste modalità, man-
tenendo uno standard di eccel-
lenza».

IL RINVIO
E ieri anche il presidente della
Commissione tributaria provin-
ciale, Paolo Piccialli, ha comuni-
cato «il rinvio di tutti i procedi-
menti fino al 21marzo, con esclu-
sione di quelli cautelari urgenti,
previa valutazione del presiden-
tedi sezione».
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«Siamo in guerra
contro il virus,
misure ad hoc»

Hotel Italiano chiude: «Zero prenotazioni»
Stop a musica, il bar manda via i clienti

Le conseguenze

A Santa Colomba c’è il mercato

ma le bancarelle restano deserte

LA SITUAZIONE Il mercato di ieri a Santa Colomba FOTO MINICOZZI

I controlli
Oltre un centinaio
le persone ancora
sotto monitoraggio

La situazione
Restano due

i casi beneventani
al Covid-19

L’invito
«Agli anziani

dico di stare a casa,
no a sciacallaggi»

`Mastella in diretta sul web e tv
«Appello al governo per aiuti»

L’INTERVENTOMastella durante la diretta streaming FOTO MINICOZZI

`Volpe (Asl): «Guardia resta alta»
Due positivi al Rummo non sanniti

GLI AMBULANTI:
«SERVE UN SOSTEGNO»
NIENTE FIERE A MORCONE
APICE, MONTESARCHIO,
SAN BARTOLOMEO
E SAN MARCO DEI CAVOTI


